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1. Introduzione 
 

Le Raccomandazioni per l’apprendimento permanente (2018) includono il benessere tra gli ele-
menti chiave della competenza personale, sociale e di imparare a imparare, come predisposizione 
positiva che richiede necessaria consapevolezza di sé nell’interazione tra aspetti fisici, cognitivi, 
emotivi, sociali, esistenziali e ambientali (Caena, 2019; Sala et al., 2020). La natura multidi-
mensionale e complessa del costrutto del benessere, determinata quindi dalla combinazione di 
diversi fattori personali, sociali e ambientali (Bronfenbrenner, 1979), richiede nel contesto sco-
lastico una comprensione sistemica dei numerosi fattori che co-esistono e interagiscono, com-
presi gli spazi, la didattica e l’agency degli studenti. Studi che si sono occupati di rilevare 
condizioni di benessere e disagio degli studenti hanno sottolineato molteplici variabili, più o 
meno influenzate da fattori scolastici, che intervengono sul benessere cognitivo, psicologico e 
sociale degli studenti nel contesto educativo (Lucisano et al. 2024; Lucisano, Botta, 2023; Stan-
zione, 2017; Antonova et al., 2016). Nonostante l’influenza dei fattori scolastici sul benessere 
degli studenti risulti generalmente bassa, la promozione di un clima scolastico positivo da parte 
del docente risulta potenzialmente efficace per ridurre fenomeni di disagio e sostenere il benessere 
degli studenti a scuola (Govorova et al., 2020).  

Il presente contributo costituisce un affondo su una parte dei dati raccolti in occasione di 
una più ampia inchiesta tramite questionario sulle condizioni di benessere e disagio a scuola, 
condotta nel 2024 in un Liceo di una città metropolitana dell’Italia settentrionale. Lo strumento 
d’indagine proposto è stato realizzato mediante un processo partecipativo che ha visto coinvolti 
studenti, docenti e ricercatori esterni. Il processo di costruzione dello strumento ha preso le 
mosse da un precedente strumento elaborato da un gruppo di studentesse e studenti e ha tenuto 
conto sia di modelli disponibili nella letteratura di ricerca, sia dei risultati di una indagine esplo-
rativa condotta mediante focus group.  

In particolare, l’affondo è sul tema della valutazione, per come è percepita dai ragazzi e dalle 
ragazze come fattore che concorre a definire la percezione di benessere e di disagio nel contesto 
scolastico. Il contributo, infatti, presenta e discute i punti di vista molteplici degli studenti a 

*  Il contributo è frutto del lavoro comune degli autori, che hanno progettato e realizzato la ricerca in modo 
congiunto. In particolare, Lucia Scipione ha scritto i paragrafi 1, 2, 5, 6, Andrea Zini i paragrafi 3 e 4.
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partire dall’analisi dei dati raccolti mediante quesiti di tipo strutturato, in dialogo con quanto 
emerso nelle risposte aperte nella quali è stato chiesto di condividere eventuali commenti ulteriori.  

 
 

2. Un’inchiesta partecipativa sulle condizioni di benessere e disagio a scuola  
 

Nell’a.s. 2023/2024 un istituto superiore ha promosso una ricerca partecipativa sul benessere a 
scuola dei propri studenti per valorizzare e rilanciare un precedente lavoro, frutto di una colla-
borazione tra studenti e docenti, che aveva avuto come obiettivo quello di costruire e sommi-
nistrare un questionario per indagare le condizioni di benessere degli studenti.  La ricerca, che 
ha integrato metodi qualitativi e quantitativi, ha avuto l’obiettivo di sviluppare uno strumento 
d’indagine affidabile e di analizzare i dati per migliorare l’ambiente scolastico. I ricercatori coin-
volti hanno guidato un processo partecipativo di costruzione dello strumento a partire dalla re-
visione dello strumento originale (A.S. 2022-2023), mediante la consultazione di docenti e 
studenti, integrando e adattando le informazioni raccolte alla luce della letteratura di ricerca.  

Nella prima fase, è stata condotta un’analisi approfondita del questionario originale. La se-
conda fase ha visto la realizzazione di focus group con studenti e docenti, al fine di studiare il 
punto di vista di queste categorie di attori sugli aspetti determinanti il benessere scolastico e po-
terne tenere conto nell’individuazione di indicatori pertinenti e contestualmente significativi. 
In seguito, è stata elaborata una nuova versione del questionario per l’anno scolastico 2023/2024, 
accompagnata da una guida per i docenti pensata per sostenere l’interesse e la partecipazione 
consapevole di tutto il corpo docenti. Lo strumento finale è composto di 97 quesiti, dei quali 
6 sono costruiti come batterie di frasi-stimolo (composte da un numero di item variabile da 6 
a 9), 6 sono domande opzionali a risposta aperta, 6 sono quesiti opzionali con risposte a scelta 
multipla. La somministrazione è avvenuta nel maggio 2024; i dati raccolti sono stati sottoposti 
a un’analisi preliminare, che ha portato alla redazione di un rapporto descrittivo-analitico con-
diviso e discusso con il gruppo di lavoro. 

 
 

3. Dieci dimensioni del benessere a scuola  
 

Il questionario è stato somministrato all’intera popolazione dell’Istituto con un tasso di restitu-
zione prossimo all’80% (1389 rispondenti). Dopo la somministrazione, è stato condotto, in 
primo luogo, uno studio dell’attendibilità e della validità delle misure quantitative ottenute in 
relazione alle diverse dimensioni del costrutto di benessere ipotizzate nella fase di costruzione 
dello strumento. Selezionando una parte (54 su 85) dei quesiti di tipo strutturato (su scala di 
Likert) proposti in forma non opzionale nel questionario, è stato costruito un modello che mette 
in evidenza dieci dimensioni (fattori) del “benessere a scuola” che sottostanno alle variabili di-
rettamente osservate. Questi fattori sono composti da gruppi più o meno numerosi di variabili-
indicatore (corrispondenti a singoli quesiti del questionario) che sono al loro interno coerenti, 
sia dal punto di vista matematico (cioè mostrano un’associazione statistica), sia dal punto di 
vista teorico (cioè sono interpretabili razionalmente come indicatori legati ad un determinato 
aspetto del benessere). Il processo seguito nella costruzione di questo modello fattoriale è il se-
guente: (1) analisi fattoriale esplorativa, che ha consentito di esaminare la soluzione fattoriale 
emergente dai dati raccolti attraverso tutti gli item di tipo strutturato e di confrontarla con il 
modello teorico che ha informato la costruzione dello strumento; (2) selezione degli item, gui-
data sia da considerazioni di rilevanza teorica, sia da criteri statistici (elevata saturazione sul fat-
tore e bassa unicità); (3) analisi fattoriale confermativa del risultante modello a dieci fattori 
(Tabella 1), che risulta coerente con il modello teorico e dotato di accettabili misure di adatta-
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mento ai dati (si rinvia a Zini e Scipione, 2024, per una trattazione più approfondita delle pro-
cedure). 

  
 

 
Tab. 1: Dieci dimensioni del benessere a scuola 

 
 
Inoltre, nell’ultima sezione (“Giudizio complessivo”) del questionario somministrato erano 

inseriti due item (non utilizzati nella costruzione del modello) che stimolano il rispondente ad 
esprimere il proprio grado di accordo con altrettante affermazioni che attengono ad una perce-
zione globale del proprio benessere a scuola: “Vado a scuola volentieri” e “A scuola mi sento a 
mio agio”. La coerenza concettuale ed empirica di questi item (α = .778, ω = .779) ha suggerito 
la possibilità di aggregarli per comporre un ulteriore “indice di benessere dichiarato” (Figura 1), 
che in questa sede utilizzeremo per alcuni raffronti sia con gli indici relativi alle dieci dimensioni 
che costituiscono il modello, sia con determinate variabili che attengono alla valutazione scola-
stica1.  

 

1 L’indice di benessere globale presenta una distribuzione che si discosta in misura relativamente contenuta 
dalla normalità (asimmetria = −0.32; test di Shapiro–Wilk: W = .952, p < .001). Mostra inoltre una con-
vergenza significativa con l’indice composito ottenuto aggregando le 54 variabili del modello multidimen-
sionale (r = .667***; τ = .499***).

Fattore N. item Esempio di quesito

Adeguatezza e sicurezza 
degli spazi fisici 5 Reputo i locali della scuola adeguatamente ordinati

Senso di protezione INS 5 [Senso di protezione da] essere trattato male da un insegnante

Senso di protezione STU 3 [Senso di protezione da] avere paura dei compagni

Informazione 3 Ricevo le informazioni dalla scuola con adeguato preavviso

Espressione e partecipa-
zione 5 A scuola ho modo di esprimere le mie esigenze e il mio punto di vista 

sulle attività che mi coinvolgono

Rapporto  
con gli insegnanti 7 Gli insegnanti sono attenti alle mie esigenze personali

Didattica 8
I miei insegnanti sono disponibili a modificare lo svolgimento del 
programma per far fronte alle difficoltà degli studenti (es. rallentare 
per soffermarsi su un tema)

Valutazione - valenza for-
mativa 4 Gli insegnanti mi aiutano a comprendere i miei punti di forza e di 

debolezza, utilizzando le verifiche come strumento

Rapporto con i compagni 9 [Pensa alla tua classe] Mi sento nel mio ambiente

Soddisfazione per la scelta 
dell’indirizzo  
e dell’Istituto

5
Facendo riferimento alla tua esperienza al [Istituto] e alla tua even-
tuale conoscenza di altri contesti scolastici, complessivamente quanto 
sei contento di aver scelto questa scuola?
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Fig. 1: Box plot e istogramma dell’”indice di benessere dichiarato” 

 
 
Per fornire una rapida sintesi dei dati raccolti, si presentano di seguito i boxplot degli indici 

relativi a ciascuna delle dieci dimensioni del benessere individuate nel modello fattoriale (Figura 
2)2. È possibile notare che le distribuzioni dei dati relativi al "rapporto con gli insegnanti", alla 
"didattica", alla "valenza formativa della valutazione" e alla "partecipazione" tendono concen-
trarsi leggermente al di sotto del valore centrale dell’intervallo. Al contrario, quelle relative 
all’"adeguatezza e sicurezza degli spazi fisici", all’"informazione", al "rapporto con i compagni", 
alla "soddisfazione per la scelta dell’indirizzo e dell’Istituto" e al "senso di protezione da eventuali 
comportamenti avversi emessi da altri studenti" mostrano una tendenza a concentrarsi, seppure 
in modo diverso, al di sopra del valore centrale. Il "senso di protezione da comportamenti spia-
cevoli emessi dagli insegnanti" è l’indice con la maggiore variabilità, il che suggerisce che le per-
cezioni degli studenti sono più diversificate su questo aspetto. 

  

 
Fig. 2: Boxplot degli indici di benessere  

2 Qui e nel seguito si fa riferimento a indici costruiti come punteggi-media delle rispettive variabili compo-
nenti, scelta che consente di riportarne il campo di variazione a quello degli item del questionario: da 1 
(polo negativo) a 5 (polo positivo). Di ogni scala si è verificata la coerenza interna e la correlazione ele-
mento-scala (v. Zini e Scipione, 2024).

!
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Lo studio della correlazione per ranghi tra gli indici relativi alle dieci dimensioni del benessere 
che compongono il modello fattoriale ha messo in luce una relazione particolarmente stretta 
tra le dimensioni che abbiamo identificato come “rapporto con gli insegnanti”, “didattica” e 
“valenza formativa della valutazione”. I tre fattori che compongono questa triade risultano essere 
anche quelli più fortemente correlati con la “soddisfazione per la scelta dell’indirizzo e dell’Isti-
tuto” (Figura 3). Lo stesso tipo di analisi, estesa anche all’”indice di benessere dichiarato”, ha ri-
velato che i fattori della “triade” sono quelli con esso più fortemente correlati, dopo il fattore 
“soddisfazione” (che sembra presentare anche una più stretta affinità teorica), seguiti dal fattore 
“rapporto con i compagni”. 

  

 
Fig. 3: Correlazioni salienti tra diverse dimensioni del benessere a scuola  

(coefficiente di Tau b di Kendall, p < 0,001) 
 
 

4. Aspetti della valutazione scolastica 
 

Il questionario somministrato include sia quesiti strutturati che rilevano l’apprezzamento della 
valenza formativa della valutazione scolastica (Figura 4), sia quesiti che riguardano invece aspetti 
disfunzionali del proprio rapporto con essa (Figura 5); questi ultimi attengono al costrutto del-
l’ansia piuttosto che a quello del benessere (cfr. Lucisano e Botta, 2023) e non sono quindi con-
siderati nel modello fattoriale. Inoltre, al temine della sezione “Valutazione” del questionario è 
stata inserita una domanda opzionale a risposta aperta per consentire ai rispondenti di esprimere 
considerazioni ulteriori sui relativi aspetti della loro esperienza scolastica in relazione al proprio 
benessere percepito. L’analisi tematica delle risposte scritte contribuisce sensibilmente all’inter-
pretazione dei dati e sarà oggetto del prossimo paragrafo. 
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Fig. 4: Quesiti considerati nella costruzione del fattore “valutazione - valenza formativa”.  

Frasi-stimolo e grafici di densità 
 
 

A proposito del primo gruppo di quesiti, spiace osservare che il dato interpretabile in modo 
(lievemente) più negativo riguarda proprio il quesito (il primo in Figura 4) in cui è possibile ri-
conoscere un più stretto rapporto di indicazione con una componente essenziale della nozione 
docimologica di formative assessment, in virtù del riferimento esplicito alla restituzione all’allievo 
di un feedback ricco, dotato di un valore prospettico e proattivo (Vannini, 2022). Mostrano 
una distribuzione simile le risposte al quesito (il terzo in Figura 4) relativo alla trasparenza dei 
criteri in funzione dei quali viene espresso un giudizio sui risultati della misurazione. Di tutti e 
quattro i quesiti si sono osservate correlazioni positive non trascurabili con l’”indice di benessere 
dichiarato” (τ-b  0,20, p < 0,001). 

 

 
Fig. 5: Esempi di quesiti relativi ad aspetti disfunzionali del rapporto con la valutazione scolastica 

 
 
Per quanto riguarda il secondo gruppo di quesiti (Figura 5), si sono osservate correlazioni 

significative tra i punteggi di ciascuna coppia di quesiti (coefficiente Tau b di Kendall, p < 
0,001), la cui forza in più casi si approssima alla soglia convenzionale del grado moderato (0,30) 
o la supera. In particolare, ciò vale per le correlazioni tra il secondo, terzo e quarto quesito mo-
strati in Figura 5, che variano tra 0,337 e 0,269. Per il quarto quesito (“ansia da verifica”) si os-
serva una correlazione negativa non trascurabile con l’”indice di benessere dichiarato” (τ-b = 
-0,239, p < 0,001). Un’ulteriore analisi ha riguardato le differenze tra gruppi, condotta tramite 
il test di Kruskal-Wallis. Considerando l’identità di genere dichiarata (gdl = 5), sono emerse 
differenze significative (p < .001), con dimensioni dell’effetto di entità moderata stimate me-

!

!
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diante ε² (epsilon quadrato), pari a 0,06 e 0,12 rispettivamente per il secondo e il quarto quesito 
riportati in Figura 5. Il confronto a coppie (test di Dwass-Steel-Critchlow-Fligner) ha evidenziato 
che le ragazze, rispetto ai ragazzi, tendono ad attribuire un peso maggiore ai risultati scolastici 
nella definizione del proprio valore personale (W = –13.05, p < .001) e a sperimentare livelli 
più elevati di ansia da verifica (W = –17.68, p < .001). 

 
 

5. La voce degli studenti sulla valutazione 
 

Per approfondire il punto di vista degli studenti sono state analizzate anche le risposte alle do-
mande aperte del questionario; in particolare, nel seguito si prenderanno in esame le risposte 
fornite al quesito che offriva l’opportunità di esprimere eventuali riflessioni ulteriori rispetto 
alla dimensione valutativa, posto a conclusione della relativa sezione tematica del questionario 
("Rispetto alla valutazione e all’impatto sul mio stare bene a scuola, vorrei aggiungere che..."). 
Il numero dei rispondenti ad almeno un quesito aperto è pari a  326, circa il 24% del campione, 
con un totale di 760 risposte raccolte. Tutte le risposte aperte sono state codificate per estrarre 
categorie di significato, permettendo di approfondire alcuni dei fattori ricorrenti di benessere e 
di disagio percepiti dagli studenti. L’analisi tematica ha guidato l’emersione di categorie inter-
pretative significative e dato luogo a riflessioni ulteriori su molteplici esperienze e vissuti degli 
studenti. Al fine di costruire un modello categoriale multidimensionale per l’analisi delle risposte 
ai quesiti aperti del questionario i ricercatori hanno avviato l’individuazione e l’aggregazione di 
significati emergenti dalla lettura dei dati, seguendo un approccio bottom-up fondato sulle evi-
denze rilevate (Braun, Clarck, 2006). L’analisi qualitativa è stata condotta attraverso l’identifi-
cazione di categorie principali e sottocategorie, che riflettono i temi ricorrenti nelle risposte dei 
partecipanti. Questo approccio ha permesso di identificare le percezioni degli studenti su cosa 
e come impatta sul loro stare bene a scuola, rivelando elementi che arricchiscono la descrizione 
dei dati raccolti mediante quesiti strutturati. 

Per quanto riguarda la dimensione della valutazione sono emerse macrocategorie che con-
sentono di approfondire vissuti ed opinioni su aspetti specifici che riguardano in particolare le 
prove di verifica, l’espressione del giudizio attraverso il voto numerico e la qualità dell’appren-
dimento, con differenti sottolineature che descrivono l’impatto negativo o positivo della valu-
tazione ma anche segnalazione di elementi propositivi riconosciuti come promettenti a favore 
dello “stare bene a scuola”. Non verranno restituiti in questa sede i dati delle occorrenze delle 
categorie ma verrà proposta una descrizione qualitativa delle tematiche emerse sul tema della 
valutazione con l’intento di arricchire quanto presentato nel paragrafo precedente. Per quanto 
riguarda le prove di verifica i partecipanti sottolineano il bisogno della condivisone dei criteri 
di correzione e valutazione, per la duplice finalità di garantire equità nel processo valutativo e 
per sostenere una migliore comprensione del proprio apprendimento. La centralità del voto, ri-
conosciuta come predominante, fa sì che in questo si percepisca da parte dello studente gran 
parte della finalità del processo di insegnamento- apprendimento (es. Bisognerebbe basare la 
scuola molto meno sui voti. Alcuni insegnanti guardano molto più al voto che all’insegnamento. […
] è presente un monopolio del voto che si riversa nella testa degli studenti come unico obiettivo fon-
damentale). Inoltre, in accordo con quanto emerso dalle risposte strutturate, il voto impatta 
anche nelle relazioni, con i pari come con i genitori, e può alimentare vissuti di disagio e demo-
tivazione allo studio. Di pari passo le riflessioni in merito alle verifiche e alla valutazione segna-
lano consapevolezza da parte degli studenti sulla scarsa qualità degli apprendimenti (es. Il nostro 
studio è limitato alle verifiche, quello che studio spesso subito dopo la verifica me lo dimentico perché 
devo studiare per la prossima). Il riconoscimento di un sovraccarico dato dall’eccessiva frequenza 
e concentrazione delle prove è percepito come impattante negativamente sul piano organizzativo 
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e dunque sulla pianificazione dello studio.  La qualità delle prove, in termini di adeguatezza per 
verifica di abilità e conoscenze apprese, emerge come una delle problematiche connesse alla va-
lutazione scolastica, con alcune proposte di miglioramento che suggeriscono il confronto tra 
docenti nella revisione delle verifiche e dei criteri. Per quanto riguarda gli apprendimenti emer-
gono riflessioni che mettono in discussione la didattica sul tema della quantità dei contenuti, 
della qualità degli approfondimenti e dell’esigenza riconosciuta di essere guidati nella compren-
sione profonda dei contenuti. In sintesi, emerge una diffusa e composita richiesta di valutazione 
formativa in grado di andare oltre il voto numerico e il giudizio della persona, in grado di testare 
efficacemente conoscenze e abilità, per garantire non solo equità di valutazione ma anche per 
orientare e motivare lo studio e l’apprendimento. La richiesta di feedback formativi è sostenuta 
dall’esigenza degli studenti di potersi “riconoscere nei giudizi” e di potere così comprendere aree 
di miglioramento, finalità di quegli strumenti di restituzione utili allo sviluppo di conoscenze e 
abilità che garantiscono qualità nella comunicazione didattica (Cardarello, Bertolini, 2021). 

 
 

6. Conclusioni 
 

L’approfondimento qui presentato è stato guidato dall’interesse ad esplorare il punto di vista 
degli studenti sulla valutazione, e in particolare l’apprezzamento della sua valenza formativa, 
come uno di quei fattori di benessere e di disagio a scuola che intercetta la didattica e la comu-
nicazione educativa. Gli aspetti propositivi e i bisogni espressi dagli studenti, a partire dalle loro 
parole e dalle risposte ai quesiti strutturati, possono arricchire di dettagli e significati l’elabora-
zione complessiva dei dati e in generale la ricerca didattica sul tema, aprendo alla possibilità di 
proseguire nel coinvolgimento degli studenti quali protagonisti del processo di insegnamento-
apprendimento e testimoni privilegiati della scuola. In generale, i dati presentati confermano 
che la valutazione, quando “apre una prospettiva di ricostruzione e regolazione del percorso di-
rettamente dall’interno del percorso stesso” (Vannini, 2022, p. 261), può incidere sulla promo-
zione di un clima scolastico positivo da parte del docente e risultare potenzialmente efficace per 
ridurre fenomeni di disagio e sostenere il benessere degli studenti a scuola.  
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